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Praticamente ignorata la legge per la tutela dell'ambiente 

Addio paesaggi italiani 
Piani-Galasso 
approvati solo 
da 3 Regioni 

Emilia, Liguria e Abruzzo 
rispettano le scadenze, 

altrove rinvìi 
e scelte inconcludenti FRANCAVILLA (PEI — Casa costruite sulla riva del mare 

ROMA — Galasso è riuscito a salva
re ti Del Paese? Sono In molti a rico
noscere che ci ha messo tutta la buo
na volontà, ma che, poi, non ce l'ha 
ratta a superare l'esame o meglio a 
farlo superare all'Italia 

Le Regioni che si sono messe In 
regola presentando I plani paesistici 
alla data del 31 dicembre sono deci
samente poche. Emilia-Romagna, 
Liguria, Abruzzo CI sono poi Om
brìi e Friuli* Venezia Giulia che han
no solo previsto adeguamenti in 
quanto si dichiarano già In regola e, 
Anzi, in anticipo rispetto al decreto 
Mi quel che più preoccupa, ora, e co
me lo Stato riuscirà a sostituirsi alle 
Regioni inadempienti, cosa prevista 
dalla legge ma mal dipinta nel detta
gli. 

Il quadro che In questi giorni e sul 
tavolo del nuovo, apposito ufficio del 
ministero del Beni culturali non 6, 
come si suol dire, molto confortante 
sulle capacita e sulla volontà delle 
amministrazioni competenti di dare 
avvio a una vera e propria inversione 
di marcia rispetto od una gestione 
del territorio quasi sempre ^riguar
dosa (per non dire vlolentatrlce) non 
solo di costiere e città, ma di boschi, 
valli, montagne. 

Chi sono I più ritardatari? Comin
ciando dalle regioni alpine viene pri
ma di tutti la valle d'Aosta che non 
ha approntato nessun plano paesi
stico Il Piemonte fa sapere che I pla
ni sono pronti e nel prossimi giorni 
saranno trasmessi al consiglio regio
nale e precisa che I previsti sono 15 e 
che coincideranno territorialmente 
con I comprensori La Lombardia, al 
contrarlo, «prevede»- almeno un altro 
annodi tempo per l'approvazione del 
plano I) Veneto, per conto suo, ha 
adottato un plano territoriale di 
coordinamento che ha anche valore 
paesistico lo pubblicherà entro li 23 
gennaio Da quella data, e per 00 
giorni sarà possibile avanzare osser
vazioni Se la provincia autonoma di 
Bolzano ha recepito II 20 ottobre 
scorso le direttive della legge Galas
so Inserendole nel planod(coordina
mento territoriale e nel singoli plani 
di fabbricazione, quella di Trento 
non ha predisposto, Invece, alcun 
plano paesistico. , „ 

Del Veneto si è accennato e dell'E
milia Romagna l'Unità si ò già am
piamente occupata basterà ricorda
re che II «progetto* emiliano ha avu
to le lodi degli ambientalisti, critici 
per eccellenza Vediamo ancora che 
cosa succede nel cuore del paese la 

Toscana non ha rispettato la scaden
za del 31 dicembre, ma ha predispo
sto una delibera per mettersi al più 
presto In regola II provvedimento, Il 
cui voto è previsto nel giro di un paio 
di mesi, sottopone a vincolo integra
le Il 12% del territorio della Regione, 
con la prospettiva futura di allarga
re tale vincolo al 20-25 per cento 
L'Umbria rivendica di aver già fatto 
Il suo dovere nel 1982 approvando 11 
plano urbanistico territoriale per cui 
— dice l'assessore Menlchetti — «ci 
limiteremo ad Integrare I plani com-
prensorlall con le nuove categoria di 
vincoli previsti dalla Galasso» 

Un «mini-piano» comprendente 
sette arce da proteggere è tutto quel
lo che il Lazio (li plano paesistico 
non è stato approntato) ha preparato 
nonostante che I tecnici abbiano al
lestito numerosi studi Dall'Abruzzo 
giunge notìzia che 11 progetto appro
vato dalla Giunta interessa il 10 per 
cento del territorio regionale, men
tre nel Molise le proposte ancora al
l'esame della competente commis
sione consiliare sono tre, di cui una 
della giunta In Campania la Regio
ne ha approvato unalegge, che indi
vidua le aree da sottoporre a tutela 
paesistica, fortemente criticata e 
contestata dallo associazioni am

bientaliste In quanto autorizzerebbe 
di nascondere sotto il cemento quel 
poco che ancora si è salvato La nuo
va giunta regionale calabra è al lavo
ro Xa passala amministrazione ave
va «appaltato» il plano ad una società 
a partecipazione statale, che non ha 
fatto nulla Del 6 plani paesistici pre
visti In Basilicata è operante solo 
quello del parco del Pollino In Sici
lia ogni decisione è rinviata di sei 
mesi, in ritardo anche la Sardegna 
dove la Regione ha però prorogalo i 
vincoli di non trasformabilità per al
cune /ione di riconosciuto valore am
bientale, naturalistico e paesaggisti
co 

Da questa mappa necessariamen
te superficiale viene fuori un Bel 
Paese In stato alquanto confusiona
le, ma dove qualche luce ambientali
sta sta, sia pure lentissimamente, fa
cendosi strada II fatto che preoccu
pa <e che neppure il sottosegretario 
Galasso potrebbe negare) è In che 
modo il ministero potrà Intervenire 
nei confronti delle Regioni Inadem
pienti Se non si risolverà questo pro
blema 11 plano Galasso sarà servito 
quasi esclusivamente — dicono gli 
ambientalisti — a far pubblicità al 
suo Ideatore 

Mirella Acconclamessa 

Confermata la data d'inizio: il 21 gennaio a Venezia 

Craxi aprirà la conferenza energia 
lira eli interventi previsti, quelli di Leopoldo Elia, Paolo Baffi, Umberto Veronesi, Carlo Rubbia - Un «battello del 
no al nucleare» percorrerà la laguna per sostenere i referendum abrogativi • Gli autonomi: «Contesteremo» 

ROMA - Un ennesimo «111. 
lamento della conferenza 
Matonaia «un'energia non 
viene prese In coneOerazIo-
ne .neanche come Ipotesi, al 
ministero dell'Industria. 
Cosi, può cominciare II con
to alla rovescia per l'appun
tamento del i l gennaio a 
Veneila. U commissioni in
caricale della messa a punto 
del lavori stanno Intanto or-

Sminando II calendario 
elle relation). Sembra con

fermato che ad aprire la 
conferenta sarà II presiden
te del Consiglio, Bettino 
Crani, nel primo pomeriggio 
di mercoledì 81. Al suo Inter
vento seguiranno le relazio
ni del presidenti dei tre 
frappi Incaricati di organiz
sare l i conferensa,- l'eie go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Barn, che tratterà 

fili aspetti economici, ronco-
ogo Umberto veronesi, che 

tratterà ili aspetti dell'Im
patto ambientale, e l'ex pre
sidente della Corte costltu-
•tonale Leopoldo Ella che re-
lesionerà tulle questioni 
Istituzionali e normative. Il 
calendario ufficioso del la
vori prevede poi, per II 12 
gennaio, «H .Interventi del 
Srestdenti dell'Eni, Revlgllo, 
Bell'Enel, Vlessoll, deg'E-
nea, Colombo e dell'Ir!, Pro

di. Quindi la parola dovreb
be passare al premio Nobel 
per la fisica Carlo Rubbia, 
che farà II punto sulle ricer
che attorno alla fusione nu
cleare-

li giorno dopo, i 3 gennaio, 
11 presidente dell'Agenzia In
ternazionale per l'energia 
atomica, Hans Bllx, illustre
rà la dinamica dell'Incidente 
di Chernobyl analizzandone 
le conseguente sul plano 
dell'Impatto ambientale e 
sanitario, quindi prende
ranno la parola, tra gli altri, 
Giovanni Nasoni, presidente 
del Dlsp-Enca e II presidente 
di Italia Nostra, Mario Fa
zio. Per 11 giorno successivo, 
24 gennaio, sono previsti gli 
Interventi del fisico Antoni
no Zichichi, del rettore del
l'Università di Bologna Fa
bio Rovcrsl Monaco, e del 
Bresidente della Rai Enrico 

lanca* la relazione di que
st'ultimo verterà sugli stru
menti di formazione e infor
mazione del pubblico in ma
teria energetica. Il program
ma dovrebbe comunque es
sere definito venerdì prossi
mo quando si riunirà al 
completo la commissione 
tecnico-scientifica per fare II 
punto sull'organizzazione 
delle sessioni 

Intanto, la legge che stan
zia 1200 milioni per l'orga
nizzazione della conferenza 
è divenuta operante- l'ulti
ma «Gozzetta Ufficiale* del 
1036 l'ha Infetti pubblicata. 
Ne! testo si specifica che I la
vori, le forniture e le presta
zioni saranno eseguiti In de
roga alle norme sulla conta
bilità generale dello Stato. 

Il comitato promotore del 
tre referendum sulle centra
li atomiche, sottoscritti da 
un milione di cittadini, ha 
intanto annunciato che, du
rante le giornate della con
ferenza, un «battello de) no 
al nucleare» percorrerà la la
guna veneta facendo la spo

la tra l'Isola di San Giorgio e 
piazza San Marco «Sara — 
spiega 11 comitato promoto
re — luogo d'Incontri, di di
battiti e di conferenze stam-
fia a disposizione di tutte le 
orze antinucleari». L'Inizia

tiva vuole ricordare che, co
munque si concluda la con
ferenza, «la decisione sul nu
cleare . andrà presa sulla 
base del pronunciamento 
popolare», cioè del referen
dum che In questi giorni so
no al vaglio della Corte co
stituzionale 

Ieri sera, Infine, un grup
po di «autonomi» romani ha 
annunciato di voler conte
stare la conferenza di Vene
zia. 

L'informazione in meno 
Viene dunque annunciato tra l'altroche, nella giornata del 

23, parlerà alia Conferenza anche Enrico Manca, presidente 
delia Rai, sul tema *Qll strumenti di formazione e informa-
zione del pubblico in materia energetica» 

Visto che c'è molto malumore per la quantità di Interventi 
certamente Importanti che non si potranno svolgere, e che la 
conferenza è Indetta per informare compiutamente 11 Parla
mento, che deve prendere decisioni vitali. Interventi così con
cepiti servono più a sottrarre che ad incrementare, appunto, 
informazione 

Il Pei: spostare i termini 

Condono? Ecco 
cosa deve fare 
chi ancora non 

è in regola 
Le dimensioni del fenomeno sono abnormi 
Per gli abusi più gravi scaduti i tempi 

ROMA — È scaduto 11 ter
mine per condonare le ope
re edilizie abusi ve realizzate 
fino al primo ottobre '83 
Ma per almeno sei milioni 
di Interventi fuorilegge non 
è stata richiesta la sanato
ria Le stime più attendibili 
sulle dimensioni del feno
meno — secondo il Cnel — 
Indicano In più di 3,2 milio
ni le abitazioni realizzate 
senza concessione edilizia, 
In circa 2.5 milioni gli allog
gi abusivamente ristruttu
rati e In 5,3 milioni quelli 
sottoposti abusivamente a 
manutenzione straordina
ria Ora, passato 11 31 di
cembre, non è più possibile 
chiedere 11 condono per gli 
abusi più gravi Per quelli 
minori, precisati nell'ulti
mo decreto ('Nelle Ipotesi di 
abusivismo consistente nel
la realizzazione di amplia
menti o modifiche di opere 
esistenti ovvero di opere 
che non superano I 450 me
tri cobi-) c'è tempo fino al 
31 marzo '87, ma con il pa
gamento dell'oblazione in 
misura doppia Ci si troverà 
dinanzi a un bivio autode
nuncia con pagamento dop
pio dell'oblazione prevista 
oppure rimanere nell'Illega
lità andando incontro al ri
gori delle sanzioni previste 
dalla legge che prevedono 
l'acquisizione da parte del 
Comune dell'opera fuori
legge o la distruzione. Se 
entro 1 primi tre mesi del
l'anno non viene presentata 
l'istanza per conseguire la 
concessione o l'autorizza
zione In sanatoria, 1 pro
prietari di costruzioni abu
sive, se nel termine di no
vanta giorni dall'ingiunzio
ne del Comune non provve
dono alla demolizione del
l'opera ed al «ripristino del
lo stato del luoghi», le opere 
sono acquisite di diritto 
gratuitamente a) patrimo
nio pubblico. 

Questa l'alternativa, se II 
governo non accoglie la ri
chiesta del Pel di spostare l 
termini per le domande si
no al 30 aprile '87, attraver
so un decreto che contenga 
tutte le proposte già concor
date nella commissione La
vori pubblici della Camera 
per risolvere 1 problemi del
l'abusivismo di necessità, 
dello sveltimento delle pro
cedure, dello stralcio delle 
norme sulla sismicità. Se 
non et sarà 11 decreto, come 
deve comportarsi chi Inten
de ancora mettersi In regola 
con la legge? Ecco le proce
dure essenziali deve pre
sentare al sindaco la do
manda di concessione In sa
natoria, la domanda va cor
redata da alcuni documenti 
(descrizione dettagliata del
le opere per le quali si chie
de la sanatoria, dichiarazio
ne corredata di documenta
zione fotografica dalla qua
le risulti lo stato del lavori, 
certificato di iscrizione alla 
Camera di commercio In 
data non anteriore a tre me
si, da cui risulti che la sede 

dell'impresa è situata nel 
locali per 1 quali si chiede la 
sanatoria) 

L'oblazione viene rad
doppiata In questo modo 
0 per gli Interventi più 

gravi, cioè per le opere 
realizzate In assenza o In 
difformità della licenza o 
concessione e non conformi 
alle norme urbanistiche e 
alle prescrizioni degli stru
menti urbanistici, la misu
ra dell'oblazione passa da 
10 000 lire al metro quadro 
per il periodo fino al primo 
settembre '67, a 50 000 lire 
per II periodo 2 settembre 
1967-29 gennaio 1977 e a 
72 000 lire dal 30 gennaio 
1977 al primo ottobre 1983 
Ricorriamo a qualche 
esempio per un apparta
mento di 150 metri quadri 
costruito nell'ultimo perio
do (fino al primo ottobre 
'83} gli oneri di oblazione 
passano da 5 milioni e 
400 000 a 10 milioni 800 000, 
se l'abuso è stato commesso 
nel decennio precedente l'o
blazione sale a 7 milioni e 
mezzo (invece di 3 milioni 
750 000), se sì riferisce a pri
ma del settembre '67, passa 
a un milione e mezzo anzi
ché la metà, 

0 per le opere realizzate 
senza autorizzazione o 

In difformità da questa, ma 
conformi alle opere urbani
stiche ed alle prescrizioni 
degli strumenti urbanistici 
alla data di entrata In vigo
re della legge, l'oblazione 
per il primo periodo passa a 
6 000 lire al metro quadro, 
per 11 secondo a 30 000 e per 
11 terzo a 50 000, 
0 per le opere realizzate 
w senza licenza o conces
sione o In difformità da 
strumenti urbanistici al 
momento dell'entrata del 
lavori, la sanatoria per il 
primo periodo passa a 4.000 
lire al metro quadro, a 
24.000 per il secondo e a 
40 000 per II terzo, 
A per le opere realizzate 
w in difformità della li
cenza o concessione che 
non comportlano aumenti 
della superficie utile o del 
volume, per le opere di ri
strutturazione realizzate 
senza autorizzazione o In 
difformità da essa; per le 
opere che abbiano determi
nato mutamento di desti
nazione d'uso (ad esemplo, 
da abitazione In ufficio), l'o
blazione per 11 primo perio
do passa a 3 000 lire al me
tro quadro, a 8 000 per 11 se
condo, a 16 000 per 11 terzo, 
0 per le opere d) restauro 

e di risanamento con
servativo realizzate senza 
un'autorizzazione, l'obla
zione per 11 primo periodo 
passa a 3 000 lire al metro 
quadrato, a 8 000 per il se
condo e a 16 000 per 11 terzo, 
0 per le opere di manu-
w tenzlone straordinaria 
realizzate senza licenza per 
1 tre periodi, rispettivamen
te 200 000 lire, 400000 e 
900 000 lire. 

Claudio Notar! 

Lotteria Italia, vendita-record 
di 34 milioni di biglietti 

Nei botteghini e nelle rivenditene di tutt Italia <u e «otcnntn la 
•cacci» ali ultimo biglietto della lotteria di Capodanno 1 biglietti 
messi in distribuzione quest'anno (compiesH.vnmcr le una cifra 
•recordi di 34 milioni) sono infatti in via di esaurimento un pò 
dappertutto e secondo le previsioni del ministero ticìif Finanze, 
per la prima volta nella stona della lotteria, non dm rebbrro venfi 
carsi restituzioni di biglietti invenduti tL-Mevasicne dtl primo 
premio a due miliardi — secondo il ministero ~ è -.tato motivo di 
incentivo notevolissimo per le vendite ma al di ladri anfno del 
primo premio, c'è la più consistente speranza mtravis-ta con il 
triplicarsi dei premi di consolazione. Lo arorso (inno f irono musai 
in distribuzione (al prezzo di 2mila lire) un totale di 22 imbonì di 
biglietti, di cui 21 milioni 822mila 717 furono vctidu'i 

Rapita, seviziata e uccisa 
dalla mafia la donna di Palermo 

PALERMO — Pur proseguendo le indagini nel mu atrM to riserbo, 
gli investigatori palermitani non hanno più dubfi. PU In < irrostanwi 
che ha portato al brutale assassinio della giovane donna Franco 
sca Russo, 22 anni, madre di due figlioletti in tenera etn il cui 
cadavere reso quasi del tutto irriconoscibile dalle fummo e dai 
morsi dei topi e dei cani randagi, è stato nnvt mito dallo polizia in 
un dirupo lungo l'autostrada Palermo Catania I- ranci si » Russo 
rapita da una banda di giovani, certamente etmoiditi da una ronca 
mafiosa II pomeriggio del 19 dicembre mentre si trovavo inattesa 
alla fermata dell'autobus che dalla borgata Sperone avrr libo dnvu 
to portarla in citta presso una clinica privata dove svolevo I atti 
vita di infermiera Èstata tenuta sotto sequestro por orca otto 
giorni e quindi assassinata, mediante strangolamento Le sevizi» 
che la giovane donna ha certamente subito, secondo p,l. investiga 
tori, sarebbero conseguenti alle vicende che hanno portato alla 
scomparsa — un caso di «lupara bianca- — del tuo «x u nvivente, 
il 22enne Domenico Lo Nardo, del quale non si è più avuta notizia 
dal mese di marzo del 19S5 

Ieri a Luino i funerali 
dello scrittore Piero Chiara 

LUINO — Luino ha dato ieri l'ultimo saluto a Piero Chiara lo 
scrittore morto il 31 dicembre a Varese, cui la cittadina sul lago 
Maggiore diede • natali 73 anni fa Un miglinio di peno ie hanno 
seguito le esequie che sono state celebrate dal prevosto di Varese, 
mons Riccardo Pedoni, e da quello di Luino, Giovanni \lont orfa
no nella piccola chiesa di San Pietro a ndoew d«l rum ter" ciitadi 
no II rito funebre si è svolto alle 15,30 ed è stato preceduto alle 14 
da una benedizione della salma svoltasi come aveva disposto lo 
stesso Chiara, nella chiesa varesina di Sani Attorno nel quartiere 
delta Motta a due passi dall'abitazione di Chiara 

Slitta al 12 Io sciopero 
dei medici di famiglia 

ROMA — La segreteria nazionale dalla Fimmg f Federazione ita
liana medici medicina generale) sindacato dei medici di fumigli» 
italiani ha stabilito di far slittare al 12 gennaio 1 inizio dello stuope 
ro che consisterà nel pagamento delle visite da parte di tutu i 
cittadini italiani La decisione vuol favorire il dima nel quale si 
svolgerà l'incontro dell'8 gennaio per tentare la conclusione della 
vertenza relativa al nnnovo della convenzione 

La Difesa esclude che l'Italia 
ospiterà nuove armi atomiche 

ROMA — L'Italia non corre il pencolo di capitare nuove armi 
atomiche In risposta ad alcune notizie di stampa il r imifiero della 
Difesa ha infatti ieri sera categoricamente escluso con un comuni* 
cato, iqualsiasi nuova istallazione di testate nucleari in Malia» La 
precisazione delta Difesa fa seguito tra l'altro ad una interrogazio
ne urgente presentata dal capogruppo radicale alla ( nmeru.ìran 
cesco nuteui, secondo il quale la Nato avrebbe dato il un «ad un 
piano che prevede il trasferimento di un consistente numero di 

Proiettili nucleari d'artiglieria e di bombe nucleari dal fronte dei-
Europa centrale al fianco sud e in particolare in ltnlim 

Stato d'agitazione al «Mattino» 
per licenziamento di giornalista 

ROMA — La redazione del ..Mattino* di Napoli è in stato di 
agitazione sindacale, ed ha già effettuato 48 or» di enoncro chr 
hanno impedito l'uscita del giornale nei giorni J0 e 31 dicembre 
scorsi Alla origine della vertenza l'opposizione dpi le redazione al 
licenziamento idi una giornalista, Lavinia Cavalletti che sta resi 
atendo in giudizio ad un ordine di trasferimento dalla redazione 
romana alla sede centrale del giornale, a Napoli st i ( rido un co 
mumeato del comitato di redazione, il licenziamene MU I he stato 
effettuato senza attendere l'esito della vertenza giudi; ari, the in 
una prima fase, aveva già visto vincente la giornalista e senza 
tener conto di un patto aziendale sulla mobilita firmato nel 197!) 
Dal canto suo, l'Edime, editrice del «Mattino», contesta ìa \ ersione 
dei fatti fornita dalla rappresentanza sindacale dei giornalisti, 
definendola inesatta e dichiara di ..ignorare» L'esistenza del patto 
aziendale del 1979. 

Il partito 
Manifestazioni 
Oggi Pacehk.il, Bofgaro (Torino), S gonrnto «Hochioli Valle S U » 
(Torino). A. Albtrlci. Triasta. 8 gannaio E Ferraris Pavia 

Segretari regionali e di federazione 
Giovaci) 8 gennaio 1907. atto ora 18 30 * convocata la riunione dal 
eegreterl ragionali a dal aagratarl di Federainne della grandi cut* 
Torino. Milano. Ganova. Vanaria. Bologna, Fwama Rum» Napoli Ba 
ri. Paiamo. Catania, Cagliari All'odo: confarama di otganinaiiona 
Fgcl. conlaranu naiionala tulla Giuatuia. taaaaramanio 

Ricerca scientifica a Frattocchle 
12-18 Dannalo aLa rksarca adamitica a la rnnovarwni tecnologiche in 
Italia, lunadl 12, ora 16 aRicarca scientifica. Innova.ioni tecnologi 
cria coaa ala accadando nal mondo. (Zorioal Manata 13 ora 9 30 
«Imwvailoni tecnologiche nalla Branda a natta taooola impresa* Ora 
10 aEaampto dal caao italiano. Mercoledì 14, ore 8 30° «La impresa 
a fluiao continuo a la ienpraaa a ftuuo draoontinijoa Oralo «La Fiat 
a la Montadiaon. Olovadl 16, ora 9 30 arrtnovazrone di sistema» 
(Andrlanil. 

Oal nottro Inviato 
BOLZANO - Un botto forte 
a Merano, sotto le finestre di 
Andreottl, Il ministro degli 
Esteri minimizza e Mugna
io, presidente dell» provin
cia autonoma di Bolzano e 
nel fatti «ministro degli este
ri» della Volksportai, lo con
forta — è pronto a scommet
tere più di qualche osserva
tore — con una angoscia In 
animo che Andreottl non ha 
Perchè. «I sostiene, quel bot
to ero ed e un avvertimento 
rivolto proprio al capo stori
co della Svp, all'uomo del 
dialogo, della «politica», alla 
•guida» che ha saputo me
diare per decenni le molte 
anime dell'unico partito di 
raccolta d'Europa 11 mini. 
atro degli Esteri Italiano, In 
questa lettura, avrebbe avu
to Il ruolo di un potenziale 
ostaggio, la sua presenza In 
quell'albergo al questo 
splendido angolo della Mlt-
teleuropa, è riuscito, cosi co
me doveva, ad ingigantire il 
fragore del vetri spezzati 
dall'esplosione 

Se le cose stanno cosi, 
quella bomba potrebbe an
nunciare un fatto nuovo in 
Sudtlrolo la dialettica, an
che aspra, Interna al gruppo 
di lingua tedesca che In que
sti anni non ha impedito una 
J «alloro unitaria della pon
te* del cosiddetto «pacchet-

to» e del processo dt autono
mi*, abbandona la riserva
tela*. esce allo scoperto ri

mettendo apertamente In di
scussione la delega affidata 
a suo tempo alla Svp di Ma-
gnago Questo è almeno 
quello che gli attentatori 
vorrebbero far capire a Ma-
gnago trasmettendo allo 
stesso tempo all'opinione 
pubblica Italiana, austriaca 
e tedesca un falso messag
gio. e cioè che .sono tornati a 
ruggire 1 leoni della libertà 
Sudtirolese» Ma I tempi so
no cambiati e sudtirolesi so
no stanchi di violenza, so
prattutto se, come in questo 
caso, non solo Inutili ma ad
dirittura controproducenti, 
quello che è stato fatto fin 
qui In quelle vallate, dopo gli 
anni duri del tralicci fatti 
saltare, delle manovre paral
lele del neofascisti Italiani e 
del neonazisti di lingua tede
sca, sa consentendo ad una 
orgogliosa minoranza etnica 
di gestire potere reale sia al 
suo interno che nella tratta
tiva con lo stato Italiano 
•Quoto tipo di Iniziativa — 
commenta Ralch Ounther. 
segretario della Camera del 
lavoro di Bolzano e studioso 
del problema «altoatesino» 
*- diversamente da quanto 
accadde un tempo, non avrà 
e non ha radici sociali in Su
dtlrolo» Ma allora, chi dirige 
questa strategia e con quali 
obiettll? Il vecchio Irredenti
smo fUogermanico. oramai 
non è che unoslrumento nel
le mani di questa strategia 
che sembra attingere coe
renze In un sostanziale asse-

L'attentato all'albergo conferma le analisi più preoccupate 

Alto Adige, dietro la violenza 
i padrini della destra europea 

stamento e raccordo dell e-
strema destra europea che 
può contare &u padrini di 
versi, tutti però mei to attenti 
al fatti sudtirolesi di! leader 
del crlstianodemocraticl ba 
varesiStrauss a!nuo\ocapo 
del liberali austriaci Heldcr, 
salutato nel suol recenti co
mizi elettorali con II grido di 
•Hell Hitler!, gran prurito 
re del germanismo dilli mi
noranza tedescii sudtirolese 
e allo stesso tempo nemico 
dichiarato dell', minorarla 
slovena In C-trin?!a Fino <id 
Almlrante, capo dei fascisti 
italiani»antimuKU- mi solo 
In Tirolo in buoni rapporti 
conStrauss con gli ambienti 
filonazisti austriaci e tede
schi mentre suggerisce paro
le d'ordine attinte da un deli
rante Irredentismo italiano 
alla mtnoran?o di lingua ita
liana in Sudtlrolo Un brutto 
gioco, con una regia coni 
plcsaa, artlcoinia che prò 
mette risultati a tutti i gioca
tori [«ritti (ilio SU.MJ club 

«nero- e che si muovono su 
diversi tavoli regionali euro-
pel In cui esistono problemi 
di rapporto tra gruppi etnici 
L'obicttivo, ò chiaro, e sem
pre lo stesso destabilizzare 

Le basi d'appoggio esisto
no da tempo, sia in Germa
nia che in Ausilia dove vivo
no più o m eno indisturbate 
La centrale più accreditata 
ha sede a Norimberga e si 
nasconde dlttro la facclatd 
di una casa editrice («Sudtl-
roltr.) che pubblica libri ed 
una rivista -Der Tiroler- — 
•per un libero Tirolo unico-
— disi rt tinnente diffusa nel
le valli II personaggio più 
autorevole del gruppo di ex 
terroristi sudtirolesi cui la 
casa editrice fa capo è una 
vecchia conoscenza Peter 
Klenesberger, condannato 
per terrorismo in Italia Un 
personaggio ambiguo, fu ac
cusato da Volker. caporedat
tore del giornale «Volkspar-
tal», di essersi Infiltrato tra I 
terroristi sudtirolesi al soldo 

del servizi segreti Italiani 
Era il tempo in cui si passava 
dalla prima fase (quella degli 
attentati alle cose, chiusasi 
In modo spesso drammatico 
nelle carceri italiane) alla se
conda fase che colpiva le 
persone e della quale fino ad 
ora quasi tutti i responsabili 
sono a piede libero a spasso 
per 1 Europa, allora — negli 
anni 60 — t servizi segreti 
erano nelle mani di Vito Mi
celi, molto attivo in Sudtlro
lo uomo dt punta nella «Ro
sa del venti», che poteva con
tare sulla collaborazione di 
personaggi come 11 generale 
del carabinieri De Lorenzo 
Qualcuno osserva con poca 
malizia la coincidenza tra le 
tn'iltrazloni del servizi nel 
gruppi terroristici e lo svi
luppo di quella terribile e 
sanguinosa «seconda fase-
che si chiuse senza responsa
bili La strategia del «tavolo 
regionale- adottata dalla de
stra eversiva europea affon
da le sue radici in quegli an

ni 
Klnesbcrger non smentì 

1 accusa, si limitò a dire che 
aveva accettato l'Incarico 
per poi fare ti doppio gioco L 
seconda base ha sede a In-
nsbruck, dietro le insegne 
deila«Assoclazione camerati 
et combattenti per la libertà 
del Sudtlrolo» che fa capo al 
dottor Erhard Hartung, ex 
terrorista, medico, stretto 
collaboratore di Norbcrt 
Eurger, altro ex terrorista 
sudtirolese ora leader della 
Ndp, Il partito nazista au
striaco, che alle elezioni invi
tò il suo elettorato a votare 
per il -liberale» Jurg Eidcr 
mentre Almlrante stringeva 
rapporti «buoni» (cosi rac
contava ad un quotidiano 
vienni s ti missino Pietro 
M'Itolo, con 11 parlamentare 
europeo Otto Von Ausburg, 
un cognome fascinoso, una 
famiglia imperiale, l'uomo 
di Strauss per le questioni 
sudtirolesi, presidente della 
Unione paneuropea antico-

Silvius Magnago 

munlsta Otto Von Ausburg, 
che al suoi comizi raccoglie
va anche 1 consensi di neofa
scisti Italiani, non smentì I 
buoni rapporti con Almlran
te, dice solo che non condivi
deva le sue opinioni In meri
to alla questione sudtirolese 
«Ci saranno ancora lacrime e 
sangue in Tirolo», annunciò 
un paio di anni fa sulla «Na-
zional Zeltung» (il giornale 
dei neonazisti austriaci che 
spesso riprende Interi servizi 
pubblicati sul «Der Tiroler» 
di Kinesgarden) un famoso 
capo degli Schutzen — la mi
lizia tirolese — Jurg Pirker, 
amico del loro leader, Hosp, 
pochi giorni dopo questo 
proclama, accompagnato 
dall'auspicio di poter «rive
dere come nel 43,1 soldati te
deschi in Sudtlrolo», due 
Schutzen saltarono in aria 
mentre stavano confezio
nando delle bombe 

Il confine tra l'eversione 
nazifascista e la legittima 
lotta politica In nlcuni setto
ri del mondo sudtirolese è di
scretamente labile, un feno
meno Innescato se non da 
una pratica comune, quanto 
meno da una simpatia Ideale 
e morale che talvolta esce al
lo scoperto Come quando, 
una settimana prima delle 
elezioni austriache, un grup
po di sei dirigenti della Svp 
(Pai, Hosp, Pannane», Meyr, 
Peterllnl e Zingerle) Inviaro
no un messaggio di solida
rietà ad Elder Le contraddi' 

zlonl si intrecciano l'estre
ma destra di un partito da 
anni Impegnato nella difesa 
di una mìnoran?, etnica, 
stringeva ma min Ì — e non 
per la prima voli t — ni lea
der dei fronte r i isticoantl-
sloveno in Carni i che nel 
frattempo aveva strutto rap
porti con 11 i ronte dUli gio
ventù friulano alle prese, al 
di qua delia fronhe-a italia
na, con lo sic s «f r^blema» 
Quesl PSUIU m t)trt Fra-
snelli dilla CUT Hit .set la-
le» degli harb * r tr della 
Svp, invitato! C i la dil
la comunità -.1 m i non si 
incontrò con ili r m l i H -
d*.r e scoppiò ur , i i i ntlssl-
ma polemici 1 <hr { roteato 
con Magnago istU't 11stre
ma destra porvt'o si, use e 
FrasneUl re pi no • e un i s 
sero gli sloveni i i Midtiroio, 
non li pri_s«nn,rf n n o a 
quelli del Msi» T un ((iattu
ra Interna a.t i ->vj: >u n un 
semplice strapvv U ,^t apo 
sa rlcut irt tu* tu i ir mure? 

Intanto ieri il de.nmtQ co
munista Ferrami! i il (segre
tario regionale di 1 l't I di Bol
zano Galletti si > io incon
trati con " ruristro An
dreottl E stati v>Uoiint.ata 
l'esigenza di un conclusio
ne rapida in P ir amento del
la vicenda \lto \ ltt;p per 
bloccare l i ".tr idi al i igurgi-
to di destra. M i r otti na 
confermato tj, » tvt -.UÀ di 
un (olinoli;. i t nt nel di
battito di t u f ^ i r„.t costi* 
tuzlonall 

Toni Jop 
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